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edizione r&)3 . . . . . . . 
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LA GRANDEJUESTIONE 
Lo g r a v i r ive laz ioni . — Porc i l e Miceli 

ita do t to clic t u t t o e r a in r ego la . 
Abbiamo per dispaccio da Roma, 21 ; 

(S) Anche oggi continuano vivissimi i 
commenti all.i seduta della Camera di l'altro 
ieri, hnù continuano più che mai essendosi 
generalizzati. 

Ba quanto 1' onor. Colaiani lia dello ier 
l'altro alla Camera riguardo alle gravissime 
irregolarità, che l 'inchiesta Alvisi ha sco­
perto nella Banca Itomana, furono confer­
male le voci che io avevo raccolte e con 
riserva a voi scritte e telegrafate. 

Né meno gravi furono le rivelazioni del 
giovane e valoroso deputato Gavazzi, del 
quale si parla' anche oggi con grande sim­
patia ed a grande onore, essendoché egli, 
venuto da pochi giorni alla Camera, affrontò 
coraggiosamente il non facile compito di 
parlare su cos'i grave questione 0 di lare 
delle rivelazioni non cerio simpatiche al 
Ministero, nulla badando — sicuro di l'are 
opera onesta e buona — al fallo che la sua 
elezione è contestala. 

La condotta del Gavazzi risulta tanto più 
lodevole, dal confronto con quella del 
WoUemborg, che mentre nel suo discorso 
elettorale disse che gravi irregolarità esi­
stevano nelle Banche, e, giunto alla Camera, 
l'eoe vedere a lutti i documenti dell'inchiesta 
Alvisi, ch'egli possiede; — stello invece 
mulo, V altr' ieri quando GioUtti disse che 
i documenti dell'inchiesta, che si conoscono, 
devono esser stati rubati, e quando Miceli 
ne mise indubbio audacemente l'autenticità. 

11 WoUemborg ha anche lui 1' elezione 
contestata come il Gavazzi. 

Ad ogni modo le rivelazioni di Gavazzi 
e Colaiani oggi sono sulle bocche di tutti, 
tutti no parlano e le ripetono. 

Molti si rifiutano di accettare biglietti 
della Banca Romana, temendo che non 
sieno buoni, — parecchi che ne avevano, 
si sono recati a cambiarli. 

Per le false notizie 
Abbiamo da Roma, 21, sera; 
Ieri ò corsa voce naomentaneamen-

te ohe in uu recen te consiglio di mi-

iiiatri si fosse del iberato di p rocedere 

contro i d ivulgator i di false notizie in 

danno del credi to pubblico ed a n c h e 

della poli t ica i t a l iana . 

Se ciò fosse ve ro noi non a v r e m m o 

ohe ad a p p r o v a r e l ' energia e la r iso­

luz ioni del Governo , che ha dir i t to 

di difendersi e di t u t e l a r e l ' i n t e re s so 

dello ' - t a t o ; ado t t ando un s is tema di 

r igore ben diverso da' quello dalla 

vecchia Des t ra , la quale, col suo so­

l i to s i s t jma di lasciar d i re , di lasciar 

passa re , fu v i t t m a delle più mos t ruose 

calunnie da par te de ' suoi avve r sa r , 

e permise che le bugio più impudent i 

dai loro o rgan i audassero impun i t e . 

Cose incredibili 

Ne abbiamo visto parecchi ritratti e busti 
di Cristoforo Colombo, messi in commercio 
nella circostanza del centenario Colombiano, 
ma il migliore è quello fuso in metallo-bronzo 
(alto So cemim. circa), dato gratis a tutti i 
compratori di un bigi etto da joo numeri 
della Lotteria Italo-Americana. 

Riportiamo dalla Perseveranza un articolo 
pepato, a proposito deirultioio vo.to cosi-
detto di fiducia. 

Nella chiusa c'è poi un concetto che 
noi condividiamo appieno, poiché siamo 
convinti elle, cadendo il ministero Giolilti, 
avremo un altro ministero ben peggiore 
di queslo - sotto gli auspi.ii e il nome, sa 1 
Iddio di quale astuto politicante. I 

Ecco l'articolo: 
Avremmo voluto aspettare il testo stesso 

del discorso del Presidente del Oon.siglio, che 
gli procurò il bel voto di fiducia del 16 del 
mese, ma chi sa [quando arriva. Pure ci è 
parso onesto di non fidarci al resoconto che 
ne davano i giornali di opposizione, per esera-
pio l'Opinione, ma raccoglierne il sunto da 
qualche giornale ministeriale. 

La nostra stupefazione però non è diventata 
minore alla lettura di questi lesti, probabil­
mente corretti 0 attenuati. 

Di codesti testi però resta lo stesso sigai-
flcato ; ed è: primo, che l'onor. Presidente 
del Consiglio crede che sia ordinario, in un 
Governo costituzionale, e perfettamente rego­
lare il far leggi per decreti regi, a patto poi 
di sottoporre questi all'approvazione del Par­

lamento; secondo, che egli abbia, coi decreti 
Ch6 ha fatto .sottoscrivere al Re, posto un 
suggello al pareggio del bilancio, sicché si 
possa non parlarne più, e ritenerlo oramai 
per conseguito. 

Certo, se dei provvodimenti per ciò solo 
ohe son fatti per decreti da approvare con 
legge, anziché por legge addirittura, non si 
potrebbe non approvarli troppo, é però v irò 
ohe i provvedimenti valgono, quello che val­
gono, e a farli per decreti non vi si aggiunge 
altro che l'irregolarità del metodo, alfatto 
contrario allo spirito stesso dei sistema par­
lamentare. 

E ciò che ha aggiunto in sua discolpa l'on. 
Giolilti, cioè ch'egli li ha fatti alla vigilia del­
l'apertura della Camera; gli accresce il biasi­
mo. Dio buono, che uomo è questi? Ha fati­
cato tanto, turbando ogni diritto, a farsi una 
maggioranza a suo modo, e poi, per prima 
cosa, le dà uno sohiatfo e mostra di non averne 
fiducia: e lo dice egli .stesso, giacché afferma 
che ha operato al modo che ha fatto, perchè 
questa sua maggioranza gli avrebbe tr;itte le 
cose in lungo. 

Noi non possiamo pensare che l'onor. Gio­
lilti non dica quello che pensa, 0 metta un 
particolare malvolere nel pensare come fa. E 
deve essere dunque molta la sua ignoranza 
del regime parlamentare e del diritto costitu­
zionale; e non ci ha colpa, perchè ad essere 
schietti, nella carriera che aveva fornito sìuo 
alla vigilia del diventare ministro, non aveva 
avuto bisogno d'imparare nulla di quello che 
gli servirebbe ora comò ministro. 

Come devo sbalzare nella sua tomba il conte 
di Cavour? B non egli soltanto, ma il D'Aze­
glio, il Farini, il Minghetti, il Sella, il Danza 
e tutti quelli che hanno voluto educare Prin­
cipe e l'aese al governo parlamentare ! E non 
soltanto loro, ma siamo schietti, il Rattazzi e 
il Oairoli stesso ed il Depretis. Orispi, uno dei 
pochi superstiti, al quale noi contendiamo mol­
te qualilà, ma uou quella di sapere intendi^re 
e praticare il regime parlamentare, si deve tu­
rare gli orecchi a sentire tanti spropositi quanti 
no sfodera il Presidente'del Consif'--' e non 
òl maraviglia che, anziché votare, sia uscito 
dalla Camera. 

Votare ilopo sentito tali cose non potevano 
se non deputati novellini, poco pratici e poco 
dotti -. tutti gongolanti delle vittorie consegui­
te, e ai migliori dei quali doveva parere ob­
bligatorio di compensare il Ministero almeno 
di un voto. Ma qualunque siano .stati i loro 
moventi, i' esempio è stato triste, ed attesta 
nella Camera una decadenza profonda. 

K del resto attesta altresì una inesperienza 
puerile il modo in cui il voto è stato prepa­
rato : dappoiché evidentemente è stato intro­
dotto a forza nella discuiisione, non è uscito 
naturalmente da essa. Si poteva in occasione 
del primo decreto, surrogato dal Governo alla 
legge, discatore se fosse costituzionale e par­
lamentare il metodo, 0 concludere in un 0 in 
altro modo, e quando la maggioranza fosse 
stata d'accordo col Miuijitero approvarlo, quan­
do no, disapprovarlo. Noi non vediamo perchè 
questa discnssiouo non potesse esser fatta al 
primo decreto venuto avanti alla Camera, an­
ziché al secondo. 1/opposizione, a parer no­
stro, avrebbe potuto affronturla così al primo, 
come al secoado 0 a! terzo, anzi sarebbe stata 
più ragionevole al primo ; giacché in questo 
qualunque tosso 1' oggetto suo, era violato i\ 
principi». A ogni modo la discussione non è 
stata fatta dai ministeriali né dall'Opposizione, 
e il voto di fiducia, combinato in antecedenza, 
è venuto su come un fungo. 

Dio buono, ohe cosa ne sperano ? Una metà 
per lo meno di quelli che 1' hanno dato non 
avevano certo davanti agli occhi ne-̂ sun fine 
pubblico e un' altra metà non sapeva quello 
ohe ha fatto con .sé e con gli altri. Non .s'il­
luda l'onor. Giolilti, la sua barca non fa acqua 
dopo il voto meno di quella che facesse pri­
ma: affonderà, speriamo, presto e quanto pri­
ma meglio. Purtroppo 1 radicali che presi con 
la mano da lui gli son saliti a bordo, non af­
fonderanno con lui e prepareranno al paese 
e.spOrimenti peggiori. 

Parlamento ItaMano 
S E N A T o l D E r 7 REGNO 

Seduta ilei 21 dicembre 189S 
Presidenza Farlnl 

Bilancio dell'interno. 
Si approvano tutti i capitoli 0 lo stanzia­

mento complessivo. 
Opere idrauliche. 
Pierantoni deplora che siasi sostilnito il si­

stema dei decreti all'azione legislativa. 
QloliUi dà spiegazioni inconcludenti. 
SI approva il progetto come pure quello re­

lativo,ai tabacchi, e sì leva la seduta. 

CAMERA. DEI D E P U T A T I 

{Seduta dal 21 dicembre 1892) 
PRESIDBNZA del Pr'es. ZanardoIH 

Sì riprende la discussione del bilancio dei 
lavori pubblici. 

Si fanno raccomandazioni. 
I capitoli sono approvati tutti, e così pure 

Io stanziamento complessivo doUa spesa in lire 
1)5,825,165.91. 
^ Si discute quindi il progetto per la proroga 
dei termini assegnati dalla legge del 1887 per 
ìa commutazione dello prestazioni fondiarie per­
petue. 

Broglio, ascoltatissirao, consento nella pro­
roga e rivolge preghiera al ministro di stu­
diare le speciali questioni attinenti all'all'ran-
caniento delle decime. 

Ili fine della seo'uta si presentò la relazione 
suirelezione contestata del III Collegio di Ve­
nezia, che conclude per la convalidazione del-
l'on. Tiepolo. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 21. = I cuTidoi della pluaorl 
presentavano iersora finn a larda (iraf'bi niiui' 
sima animazione In seguito alla dclinaiida a 
procedere contro i noti dcpulali. [ 

Cosi anche al Beniite, per ciò die.concerne 
i cinque senatori sotto processo. -

f circoli politici pure sono eccitati, anima­
tissimi. 

Credesi che. il procuratoro gpiior;ilo debba 
possederò prove sene, indipendenti d.-die ma­
trici dei oìieques. lersera vi era animazione 
grandissima al borsino, ove l'adlaonza or.-ì nu­
merosissima. 

— 1 giornali radicali starnano approvanp ^ • 
che si proceda coatro 1 membri del Parln-;'l 
mento, che si vada fino alla One. ' 

I giornali moderati, seuza biasimare aperta­
mente la domanda di iiutorizzazione a proce­
dere contro i deputati 0 i sonatori deplorano 
la durezza dei modi usati dai giornali innii ir-
chici. Dicono che sonno ritornati alla conven­
zione. - Parecchi giornali assicurano di nuovi 
arresti e di perquisizioni imminenti. 

AMBURGO, 21. -Dall 'esame batteriologico 
è risultato che un marinaio italiano od una 
donna dimorante in città, ammalatisi ieri, seno 
affetti di colera; il marinalo però leggermente. 

II Consolato americano ha ricmninciato a 
rilasciare i certificati sanitari. 

A' BDONAMENTO al nostro Giornale da 1. 
Dicembre 1 8 9 2 a 31 Dicembre 1 8 9 3 

Lire 16 
BILANCIO PROVVISORIO 

(Sronasa 'IGl 
Uoma , 21 . == Un gi'uppo ili soeì dol Cir­

colo monarchico - miiversitiirio di Romi h i 
preso r iniziativa di'offrire n SoM.ini ii*-'!-
roceasiune dellR nozze d' argento un Vlbiim 
contenente le firme dei loro (oMophi dello \ \-
rie Università del Regno. 
• Torino, 2 0 . =^ L'altra notte i h i i i , me­
diante chiavi false, penotraiono nel!'isflìcio 
del re<rio verificatore di p.ê 'i e nudine e no 
usportarotio la cassaforte e dopii w . t l i sci -
sìnata pare l'abbiano gettata ni ! fiume Po 

Boìoonai, 2 0 . —• Il Tnbnnìlo di Moden 

iniv '-i-'AtìifU'.Li.'.Ar 

GIORNALE Di PADOVA 
IL. € 0 , i l f l U i l i E 

il plùdiHuso della Città e Provincia 

A B B O N A M E N T O 
da 1 dicembre 1892 a 31 dicembre 1893 

LIRE 16 
Pubblicità in IV pagina 

MASSIMO BUON PBBZZO 

C E N T E S I M l 5 P E R PAROLA 

Siamo dunque ad una nuova proroga dell'e­
sercizio provvisorio dei bilanci. Per me nes­
suna meraviglia. 

Quando nel giugno scorso l'on. Giolìtti, col 
sistema di elevate argomentazioni ohe gli è 
proprio, dimostrava la necessità di un eserci­
zio provvisorio di sei mesi, dichiarando ohe a 
novembre il Parlamento avrebbe potuto discu­
tere ampiamente il grave problema-della fi­
nanza - io ho ripetutamente detl:o: a novem­
bre non se ne farà nulla, una proroga dell'e­
sercizio provvisorio sarà necessaria, e così per 
un anno resterà sospeso il più interessante di­
ritto dei rappresentanti il paese, il diritto di 
.autorizzare il prelevamento dei tributi e con­
trollare le pubbliche? spese. 

E la troppo f.-icile previsione si è avverata. 
Discussi per così dire, o piuttosto approvati 
alla testa i bilanci di alcuni ministeri, la Ca­
mera dovrà approvare domani uu nuovo eser­
cizio provvisorio. E così Uientre da tutti è ri-, 
conosciuto e proclamato, che la questione fi­
nanziaria è per noi in Italia la questiono ca­
pitale del momento, i rappresentanti del paese 
sono esonerati dall'occuparsene. 

Ma ohi potrebbe farne meraviglia? Col Mi­
nistero che felicemente ci governa, la Camera 
non è che uno strumento destinato a dar tor­
ma alle volontà del superiore Governo, Che 
importa discutere i bilanci; una formalità di 
menp, tempo risparmiato. Alla sistemazione 
della finanza, agli urgenti bi'sogni del paese, 
al risorgimento nell'economìa nazionale, pensa 
il Ministro Giolilti. 

E non vedete con quale abilità e sopratutto 
con quanta energia vi provvede'? Il pareggio 
è già un fatto compiuto; si è concordato il 
passivo coll'attivo facendo un debito di 67 mi­
lioni, ma il pareggio è proclamato e basta. 
I/economia nazionale? Ma non vedete con quale 
coraggio il Ministero ha affrontata, fra le al­
tre, la questione bancaria che dell'economia 
nazionale è coefllcente essenziale? Ha presen­
tato un disegno di legge che era il non plus 
ultra della sapienza pratica, affrettandone la 
discussione, e poi, per eccesso di prudenza, 
improvvisamente l'ha ritirato per istudiare me­
glio e magari fare un'inchiesta sulla situa­
zione delle Banche; alle quali senza inchiesta 
e senza sapere quindi in quali condizioni sia­
no, voleva dapprima rinnovare per sei anni il 
privilegio dell'emissione. 

Dunque energia, prudenza, abilità e soprat­
tutto coraggio civile nulla manca a qaesto 
IMinistero. Lasciamolo fare e non lamotttia-
mooi di quella inezia che è il prolungato eser­
cizio provvisorio del bilancio. 

certo Bartolani di '^'ignola, ha ilil i i t imi 
chilometri da Bologna, imputalo di lui lo qua­
lificato di nove uova. 

Cono.iciuta la condanna, U m.die mini di 
colpo apoplotico, e la moglie irapiz/i fuiiosn, 

fj'autorità telegrafò al ministio B u n c c , 
implorando l'immediata libeit.i di I condan­
nato, che è padre di quattio figlia li tti. 

Sperasi che la domanda dell'autoi ita sai i 
esaudita. 

Pisa , ' 2 1 . — A conipiemento dell i no i/i i < 
data dell'orribile assassinio nariato 1 illi'ieii 
aggiungiamo che si dice ohe due coipei.iUnn 
della strage si siano ora costituiti ii I{R Ca­
rabinieri. 

Monza, 21 . —. Presentavasi ieri al banco 
del lotto II. 192 un'avvenente giovano K. T. 
figlia d'un esercente del pivi popoloso borgo 
della nostra città, peresigere lire 10, importo 
d'un ambo vinto coi numeri 2 e 23 sortiti 
nell'ultima estrazione della vostra città. 

Il ricevitore nel confrontare la vincita ri­
scontrò che il numero 2S non esisteva sul 
registro madre, cho nel biglietto il numero 24 
era stato cambiato in 25. Naturalmente, il 
ricevitore si rifiutò di pagare la vincita e se­
questro il biglietto che fu consegnato all' au­
torità di P. S. e di già trasmesso al Procu­
ratore del Re; 

La E. T. protesta d'averlo in tale stato com­
perato sabato mattina, scegliendolo fra 1 tanti 
storni in vendita, perché concordava coi nu­
meri che voleva, ma si dimenticò Inugo la 
settimana di giuncare. 

La Autorità giudiziaria scioglierà questo 
eiiigma. 

JJ A INA 
di G. . lERANTI 

'Romanzo fortunatissiino il nostro: ti^ttìa. -
la stampa ne ha fatto gratis,\n. rèclante!' 
. E sarà infatti un Romanzo degno di 
grande successo, così per il suo intreccio -. 
caratteristico, come per la minuta analisi 
di uornini e di cose, che l'autore à voluto 
a bella posta descrivere nel suo racconto. 

sarà per il nostro Giornale-un grande av» 
veniinento: ne ò garanzia d 'unanime ap­
plauso dei pochi fortunati, ai quali fu possir 
bile dì leggere nel manoscritto 11 Itomanzo. 

Ai nostri abbonati, ai nostri lettori ha 
voluto l'Amministrazione preparare, per il 
nuovo anno, una lettura gradita. 



ì _U_ili 

QìOmO PiR^ìORNO 
1 giornali ministeriali, quelli, cioè, che. 

acambuile lo partì, ciano chiamali dai na­
stri ovvctsin gioì itali della gieppia, esal­
tano la seduta pai lamentare di martedì, 30, 
coTv. ^ jna grande vittoria del gabinetto, 

~<f-J ' un secondo voto di fiducia dato al 
mStìebimo, alla distanza da! primo 
ì ì X 
' Niente di meno vero, e niente di più 

ridicolo So ci fu vittoria di qualcuno nella 
seduta slessa, 6 stata di quella Destra, la 
quale ha impedito col s>uo contegno e colle 
sue dichi il azioni che il voto di proroga 
'Jlle Banche avesse il significato di fldu 

in un gabinetto, che ha ridotto la vita 
•rlaaientare a così basso livello, cui non 

.fa ttvàKidiseesa. 
\ X 

Se ci fi| qualcuno che in quella discus­
sione abBia dato prova di buon senso, ed 
abbia salvato la dignità della Camera, que­
sti fu l'onor. Rudinl, furono coloro che lo 
hanno seguito nella sua linea di condotta, 
e lo hanno appoggiato nelle sue dichiara­
zioni. 

X 
A quelle dichiarazioni fu ccstrelto di as 

• \ 

__«ociarsi lo stesso Giolitti, per cui si è avuto 
n voto quasi unanime, della Canora voto 
sprimeiile il desiderio che si faccia la luce 

sopra un tema delicato nel quale tutti de­
vono trovarsi d'accordo. 

X 
L'estrema sinistra non si è associata, 

come gli altri gruppi parlamentari, a que­
ste manifestazioni; 6d inverò, dopo il suo 
contegno durante la discussione, non avreb­
be potuto farlo senza contraddirsi. 

X 
Del resto fra tre mesi sarii molto digì-

cile sapere sullo stato delle Banche più 
di quello che si sa ora ; e (orse non si sa-
iprebbe di più se invece di tre se ne fos-
iSero accordati sei. Acqua in bocca e sta­
remo a vedere. 

.. Maestro dm coi r Berti memmMó'." 
Hammentatoro Maieroiti hiiigi. 
SuonaW 3?*- 'Consti 35 . ' " 
Scenogr^o BitUo Angelo. 

1 Vestiarista D, Ascoli di Venezia!" 
, Sarto Bàhh-ÌH Curio 

Nalla lusinga elio tutto saprà corrispondere, 
daremo della prèmeire una dettagliata rela­
zione 

DI ISlvino Etcotani e è dato poi il conforto 
di registrate un nuovo trionfo. 

Figlio dell'ottimo nostro maestro di musica, 
egli h i potuto, morcè dapprima le affettuose 
cure dpi padio 0 pivi tardi per la intelligonte 
dirofiorto del prot OimegóÉto, ottehero il pri­
mo piomio (VII Corso) nel Patavino Istituto 
Musicale. 

É nn'orìficenza che altamente lo onora, e 
ohe fa preaagtu^i che presto possa raggiungere 
quella mata, che per luì è obbiettivo. 

Una fermeana così esomplare, non comune 
alla sua giovane età, è già da per so stossa 
un buon ausiliario, ed encomiabile sotto ogni 
riguardo. 

Un altr'anno ancora di perfezionamento, e 
poi avrà la licenza por compiuto tirocinio; 
gli arrida la fortuna corno lo merita, e eoriio 
da tutti gli è desiderata. [g. l.) 

A b a n o , 2 1 . •= Il sig. Setto'oav. Alessan­
dro ha messo a disposizione delle Congrega­
zione di carità 5 quintali di farina onde sia 
distribuita ai poveri del paese In «ocasione 
delle feste natalizie. 

L' atto generoso che ogni anno il atg. Sette 
compio, merita sia reso pulbiicb, perchè 0-
gnuno anumiri 1' animo benefico di questo si­
gnore, 8 sia ricordato che egli è fra coloro 
che maggiorraento sentono pietà delle soffe­
renze dei nostri poveri. 

La Oongregaziona di carità, riconoseentis-
sima, porge al cav. Setto i più vivi ringra­
ziamenti. 

' Il telegrafo di ieri, co' suoi dispacci, è 
stato quasi esclusivamente al servizio delle 
cose di Francia, dove ormai le cose sono 
giunte ad un estremo da dover contare 
siille dita le individualità politiche più note 
che vadano immuni dal sospetto di aver 
avuto ingerenza, più 0 meno interessata, 
negli affari del Panama. 

X 
E non sono soltanto finanziari e uonìin, 

funzionari, diplomatici e giornalisti, sono 
lutti trascinati nella stessa gora, e chia­
mati senza remissione a rispondere di 
somme percepite 0 per un voto compia­
cente, 0 per l'appoggio accordato, 0 pel­
le magagne taciute con' immenso danno 
del pubblico. 

X 
È una specie di terrore che domina su 

jquel guazzo di malversazioni, terrore tanto 
j[piu inesorabile, quanto più a lungo si è 
protratto l'inganno, e quant j più a lungo 
è rimasta coperta l ' immensa vergogna. 

X 
1 Tiibunali procedono con instancabile 

attività, e le'rivelazioni si vanno molti­
plicando a carico di questo e di quello, e 
non degli ultimi, ed è un miracolo se da 
tanta melma la Repubblica potrà uscire 
colla faccia netta, e sane le spalle. 

GRON ACA DELLA I R O V i C l A PRO^ 
{Nostra corrispondenza partioolare) 

Piovo , 2 1 — Semplice, ma elegante nella 
forma, il Cartellone, edito dalla tipografia l''a 
bris di qui, ci preannunzia lo tre operette 
che si daranno in questo teatro noi earuo-
Yale 1892-1893. 

La prima Alta macchia, musica del maestro 
Ercolaai, su libretto dell'avv. Scapolo, avrà 
l'onore di essere rappresentata il 25 oorr. 

Tutte In parti, in ogni singola produzione, 
.saranno sostoimte da un gruppo di nostri; gen­
tilissimi concittadini d'ambo i sassi, che, con 
una costanza veramente ammirabile, hanno 
superate tante dillìeoità. 

La saooudii sarà Da OalèoUo a Marinaro; 
0 la terza II Cantore notturno, che nell'ul-

.^.tima stagione ottenne il notorio e pieno suo-
-v-?:)SSO.: 

EceoV» ora l'elenco del personale: 
P'Ame donne: Ercólani ISgle, Piron Anto­

nietta. 
Primi tenori: mclOHi Tullio, Xago Giovanni 
Primo barìtono: Venturini Ettore.' 
Primo basso:' Barin Cesaiy. 
Tenore euiuico: Beneei/nii Antonio.' 
Basso comico; Itasella Pietro. 
Caratterista : Verxa Ui/o. 
Generico; Sartori Antonio. 
Maestro concertatore e direttore d'orche­

stra; Ercoìani Qiovaimi. 

C'OWCA ILLA CITTA 

{Seduta del 21 dicimbre) 
Meno male che al guaio si provvederà. 
Finora però sembra quasi impossibile; i si­

gnori del Oonslglio non sanno smettere dalle 
beile usanze! 

Anche staserà non c'è nella sala, alcun se-
^„„ .11 . . i l o . OTn,.,.,. P^..™ r l»l l - „ ! , . „ ; „ „ „ A r o . . . 

sala dì moltol ' 
Finalmente, quando Dio vuole, qualcuno si 

pensa di occupare il proprio posto; gli ultimi 
però sono sempre quelli cbe più gridano sui 
peccati degli altri in epoca d'elezioni. 

All'appello fatto dal segretario rispondono 
31 consigliorì. 

Il Sindaco dispone che i signori Luzzaito-
Dina, Folcili, Parafava fungano da scruta­
tori. 

Il Sindaco ooraunioa la r iu i inc ia de l l ' a s ­
se s so re avv . Mai 'zolo per motivi partico­
lari. 

Aggiunge il Sindaco che furono fatte pra­
tiche perchè Marzolo recedesse; tuttavia a 
nulla valsero gli offici della Giunta. 

Goletti mostra il proprio dispiacere per 
questa rinuncia ed elogia l'opera dell'avv. 
Marzolo. 

Desidera che il Consiglio faccia pure parti­
colari istanze verso l'assessore dimissionario 
acciò egli voglia recedere dalla presa delibe­
razione. 

Anche Levi-Civtta si associa a quanto disse 
l'on. senatore Coletti. 

Il Sindaco vuole che la proposta Coletti sia 
posta ai voti. 

É approvata all'unanimità. 
Il Sindaco stesso comunica una lettera del­

l'illustre prot. Ferraris di ringrasiamento al 
Consiglio per raoooglioiiza fatta agU ospiti il­
lustri in occasione del contenario galileiano^ 

E si passa alla discussione del N. 1 dell'or­
dine del giorno, che è il seguente : 

«Comunicazione 0 notìfica della delibera-
zi»ne presa d'urgenza dalla Giunta per uno 
storno dì L. 10 mila dalla cat. "34 a favore 
della cai. 43 - fondo di riserva - del bilancio 
Num. 92. » 

É approvato. 
Cesi purè'il Seffretdrio legge a proposito 

delle modlHcazioni alla pianta organica degli 
impiegati relativamente ai posti di medico 
capo e d'ispettore del Cimitero, in seguito al 
nuovo regolamento di polizia mortuaria (se­
conda lettura). Viene approvato. 
, E si passa alla discussione del N. 3, che è 
il; seguente : ' 

« Mozione di alcuni consigllBri perchè sia 
njodiflcàtb l'art. 4 dell'attuale'regolamento per 
le .seduto del Consiglio». 

11 consiglieri proponenti vogliono; chis dopo 
una mezz'ora, qualora iion vi sia il numero 
legale, ogni seduta sia dichiarata deserta. 

Fua .appoggia la proposta, ma vuole ohe ciò 
sia facoltativo per il Sindaco. 

Turri osserva che sarà bone ci sia in sala 
dello sedute un orologio. 

Leoi-Clrita vuole si esiga la puntualità dei 
co(isigli<iri : dico o,'i.9oro siidlcionto un quarto 
d'ora d'aqiottaliv;». 

Citlndcìhi Gino appoggili la proposta del 
consiglieri; vuole una mezz'ora d'aspettativa; 
r.accomanda si studi il collocamento dell'orolo­
gio in armonia colla sala. 

Fanzago propende a Ofedero si fissi impe­
rativamente la mezz'ora. , 

\\ Sindaco erode con Fanzago che il Preside 
debba essere costretto dal Regolamento a di­
chiarar deserta la sodata dopo un termine fisso 

Levi-Civìta accetta la mezz'ora obbligatoria. 
Fuà insisto sulla non obbligatorietà, date la 

circostanze speciali che si possono verificare. 
Maluta osserva che il Sindaco ha diritto di 

sciogliere la seduta ; può quindi egli, in casi 
speciali, non esercitarlo. 
, Posta ai,voti la mozione, è approvata.^ 

Leggo quindi l'assessore Ds Qiovailni a pro­
posito «dell'aumento di stipendio ai medici 
condotti, che vorrebbe portato, del 1 gennaio 
1893, per la città a 1600 lire, por il suburbio 
a 1800». 

Turri desidera sapere ss .1 modici condotti 
siano o no impiegati comunali. Se SÌ, hanno il 
trattamento eguale negli aumenti ses.sennali? 
Se no, perchè questa disparità dì trattamento? 

Ugolini esprime il voto che i medici con­
dotti siano pagati bene assai, acciò ai poveri 
soltanto essi serbino le loro cure. 

De Giovanni dice che ì medici sono esclusi 
dall'aumento sessennale; desidera egli stesso 
che lo condizioni dèi sanitari .niano in tutto 
migliorate. 

Turri dice ohe se i medici non sono impie­
gati comunali, ora si può, cogliendo questa oc­
casione, a loro accordare questo aumento ses­
sennale. 

Il Sindaco dice che si faranno studi a que­
sto proposito : assicura che la Giunta ha mas­
simo desiderio di favorire 1 medici nelle loro 
condizioni. 

Maluta, raccomanda che si porti presto al 
Consiglio oomunalei la proposta dell'aumento 
sessennale. 

He Giovanni assicura si accoglieranno que­
ste proposte. 

L'ordine del giorno, posto alla votazione, è 
approvato all'unanimità. 

E si passa al « Concorso del Comune per la 
spesa di L. 9000 per la costruzione della chiesa 
di Bassanello pagabili in tre eguali rate, 1893, 
1894, 1895», 

Maggioni riferisca sull'argomento e ricorda 
che questo concorso fu altra Volta respinto in 
seconda lettura. Fa la storia della Chiesa par-
»'0Cchiate '•' R'infon ; ndrtn HfìHa Hec'""'"'" '^"lln 
Curia sul trasloco della parrocchia di Koncon 
al liassiinello. 

Sostiene la necessità del concorso per la co­
struzione della nuova chiesa ; accenna al pil-
rere favorevole della 'Giunta ProvincialB Am­
ministrativa ; conclude quindi col domandare 
il voto del Consiglia su, questo concorso.' 

Ugolin', sicuro che la proposta passa, parla 
pur tuttavia contro di essa, p e r c h è il sen t i ­
m e n t o re l ig ioso non va i n c o r a g g i a t o 
e perche il Connine e lo Stato non devono 
occuparsi di religione. Sciorina cento questio­
ni per sostenere le sue tesi. 

Traila finalmente hi questione legalo e si 
occupa dell'art. 231 della legge P. e C , con 
quale competenza lo sa lui soltanto. 

Critica la costruzione d. Ha Chiesa del Bas­
sanello; vorrebbe ad ogni modo il reslauro 
della chiesa di Roncon ; deplora la creazione 
di un procedente; dico che le 9 mila lire avreb­
bero migliore destinazione, contribuendo alla 
erezione di case operaie. 

Sarebbe felice se la proposta fosse respinta. 
Maggioni osserva la questione dal lato ain-

ministrativo e dal Iato morale, e combatte le 
opinioni del consigliere Ugolini con calma di­
gnitosa 0 con vigoria di argomentazioni. 

Lo 9 mila lire si spendono per soddisfare 
un desiderio legittimo. 

Cittadella Gino non tqpca la questione della 
religione; tuttavia vorrebbe ohe l'Ugolini non 
avesse citato il Cavallotto, perchè non è vero 
che questi abbia detto che s iltanto gli ipocriti 
vanno in chiesa. Gavaletto invece spiegò quali 
fossero gli ipocriti e a chi egli intendesse re­
stringere questa parola. -

Fu Gavaletto che sostenne il concorso por 
la costruzione della chiesa di Bassanello. 

Alessio non discute sul sentimento religioso, 
tratta la questione nel campo amministrativo 
e la combatte aspramente, 

Ugolini ritorna sugli argoménti già detti. 
Sostiene ancora una diversa erogazione della 
somma stabilita' per la chiesa di Bassanello. 

Ooiitre Cittadella osserva che si deve e si 
può; giudicare le opinioni degii'altri: U sen­
t i m e n t o relìgtoiso'è pe r lo m e n o u n a 
debolezza . 

:Rigu.ardo a quanto ha detto 11 consiglière 
Oavaletto, nel 1889, viene ad aminattare in 
parte ciò che fu rettificato dal conte Citta­
dèlla. 

Maiigìont confuta gli argomenti dell' avv. 
Alessio, che sono poi gli stessi adotti contro 
li proposta nel 1889. 

' Stoppato comincia col dichiarare che coloro 

i quali combattono sotto il iiretesto dell' am-
ministraziono, celan'o odio al sontimonto reli­
gioso. 

Combatte con vigoria di concetti 0 di forma 
lo affermazioni avversario contro il sentimento 
religioso. 

Tratta quindi la questione ammini.strativa 
ed afferma colla sua solita competenza che il 
Consiglio Comunale deve arrendersi al dolibe-
rato'délla Giunta Provinciale Amministrativa. 
Non siete voi, 0 avversari di questo progatto, 
liberali? 15 cosi voi mostrate il vostro libera-
lisiho? 

Oli ascritti a diversa professiòno religiosa 
voteranno a nostro favore non per delicatez­
za, come disse Ugolini, ma per l'estrinsecazio­
ne del sentimento della maggioranza. 

Ugolini B Alessio replicano a Stoppato 0 
dicono'che essi non hanno inteso di combat­
tere, sotto la maschera dell'amministrazione, 
il sentimento religioso. 

Tivaroni, che l'avv. Stoppato chiama Pi­
lato, appunto perchè non si cifra di discutere 
sul sentimento religioso, discute la questione 
se la spesa sìa 0 no obbligatoria; sostiene na­
turalmente ohe la sposa è facoltativa. Propo­
ne un ordine del giorno in questo senso. 

Maggioni ripete che la Giunta ritiene ob­
bligatoria la spesa. 

Il Sindaco pone alla votazione l'ordine del 
giorno Tivaroni che non è accettato dalla Giun­
ta; viene votato per appello nominale dietro 
domanda dì Turri, Alessio e. Marih. 

L'assessore Mosohini è assente dalla sala. 
Votarono affermandolo Alessio, Tivaroni, Te,s-

saro, Ugolini, Papafava, Turri, Scartini, Marin, 
Montani, Barzilai, Liizzatto-bìria. 

Si, Il voti, no, 33 voti. 
L'ordine del giorno della Giunta passa con 

34 vèti', iletchè il Òorisìgliere Barzilai, approva 
il concorso pur credendo facoltativa la spesa. 

E si pa.ssa all' approvazione della, maggior 
spesa per le aooglienze ai forestieri venuti 
qui per lo feste galileiane: !a spesa effettiva è 
di L. 11578.75. 

, L'ordine del giorno della Giunta, a questo 
proposito, resta approvato senza discussione. 

B sì rimanda la seduta a domani. 

POyBRì BIMBi 
Sotto questo titolo un nostro egregio amico 

olle nasconde il suo nome col pseudonimo 
di G a r d o , ci manda il seguente articolò, che 
propugna un'ottima idea, alla quale noi fac­
ciamo plauso di tutto cuore: 

A voi donne e madre gentili, che non co­
noscete limiti per lo virtù del sacrifizio 0 del­
l'amore, che sapete infiorare dì ghirlande ce-
lociii lu olJlUMô ; Btìiuieiu celia vita, come ben 
disse lo Schiler, che dovunque con il sorriso 
cortese, 0 con la mano benèfica apportato la 
luce ed il bene, a voi le mie modeste parole. 

Seguiterai, o donne cortesi; io vi condurrò 
in luogo a voi già noto, vi condurrò in quel­
l'istituto, in eui'vòi stesse avete «con pietà 
materna provveduto alla cura dei bambini 
sofl'erenti » cioè, voi già l'avete compreso, alla 
clinica pediatrica della nostra Univer.sità. 

Quivi in un nido, tutto ordine 0 luce, una 
schiera dì innocenti, attendo dalle cure pa­
zienti 0 dalla scienza dell' illustre prof. Cor-
vesalo, conforto e sollievo alle sofferenze dello 
fragili membra. 

Soffermatevi per un istante in questa casa 
del dolore e, benigne, ascoltatemi; 

S' avvicina il Natale, quella festa che voi, 
con affettuosa premura, cercate rendere.lieta 
ai vostri bambini sani e fatici, e che ogni anno 
vi proponete rendere più completa con un'o­
pera buona. 

l^ensate ora a questi poveri bimbi, privi 
dalle carezza laatoriie, condannati nel giorno 
della festa a giacere nel loro lettuccio di do­
lore. Pensato, voi madri affettuose, al cuore 
di tante donne, le quali vedono con angoscia 
apprsssai'Oi il giorno in cui le loro creature, 
deboli per l'età ad affrante per la recente ma­
lattia, non potranno trovat'e al loro ritorno 
in famiglia, quel trattamento speciale che è 
richiesto, quando numerosi sono i bisogni ine­
renti all'età ed alla rigida stagione. 

•A questi bisogni 
« cli'^ iiil(';i(lt>ri' n!i!i JIIKÌ chi it'iil f; m.'uln' » 

deve il cestro cuore provvedere; ed è ad esso 
appuntò' che si fa appello. Non vi si chiede 
denaro; troppo spesso si ricorre alla carità 
cittadina per averne diritto: qualche vestito 
smesso dei vostri fanciulli, qualche balocco 
vecchio saranno sufiìcienti a portare le gioia 
ed il conforto a tante madri, ed a tanti bimbi 
infelici, e ad arrecare a voi la soddisfazione 
di aver fatta una buona azione. 

Io sono certo che il vostro cuore generoso 
risponderà, come sempre, all'appallo, ed in­
tanto sono lieto d'annunziare che alcune gentili 
'signorine, ed alcune elette signore, i cui nomi, 
son già scritti a caratteri d'orò nelle storie della 
carità cittadina, lavorano da qualche tempo 
per quest'opera santa e pietosa, 0 desiderano vl-
vamento che l'egregio prof. Alessio, assiema 
al chiarissimo prof. Oervosato, si occupi an­
che quest'anno della cosa, come già fece con 
tanto zelo 0 bontà por lo passato. 

A voi intanto, ganti i donne pietose, dallo co­
lonne di questo giornale giunga la eoo della 

!Éir 

voci (il rioonoicenza e d'affetto del poveri 
birnbl hunelìcatl, 1 qu.ili ben sanno' Che, Bpe-
ciiilmonto nella nostra città, la donna è sem­
pre per essi i'angido della consolazione 0 dalla 
carità. 

, IL PROF. ALESSIE LO SPIRITISMO 
Ultima Conlorehia 

Domenica l8, fin dalle 10 ant., la basilica 
del Santo era gremita dì gente accorsa a sen­
tire il prof. Alessi, il quale, ohiadahdo la se­
rie delle sue conferenze sullo spiritismo, a-
vrebbe dato in queat' ultima la soluzione cat­
tolica del grava problema : l'attualità del te­
ma 0 il vivo desiderio di udirò il facondo 0- •' 
ratoro a sciogliere il nodo dell' intricata que­
stiona ch'egli s'era posto dinanzi nelle altro 
conferenze, acerasoevano l'aspettazióne ge­
nerale. 

Ecco un po' di relazione dalla conferenza. 
X ; 

Lo spiritismo che tenta di far retrocedere \ 
Il secolo XIX.' alle stregouerio del medioevo, 
non isfida ad una lotta nuova noi cattolici. 

L'errore, Proteo novello, dopo le tante for­
me che ha appreso, s'incarna adesso nello 
spiritismo assumo alla cittadinanza del mondo 
scientifico. Qual'è la soluzione di questo gra­
ve problema? Ascoltiamo la voce della fede, 
del buonsenso, della' ragione e della storia : > 
osso non è che Satanismo. 

Quando in nome delia scienza e della feda 
si crede in Satanasso, 11 sarcasmo è la rispo- < 
s;a dei nostri avversari ; essi, che credono ! 
allo stregonerie dello spiritismo - vittime del 
ridicolo - vorrebbero scagliarlo di rimbalzo su 
di noi. 

La causa dei fenomeni spiritici è una sola, 
poiché es.si, per quanto diversi, sono forte­
mente concatenati. Questa causa, 1' abbiamo 
dimostrato, non può essere mattìriale, ma in­
telligente; è assurdo ricercarla nella anime 
degli estinti. 

Nel mondo spirituale, anche gli spiritisti lo 
ammettono, ci sono oltre le anime dogli estinti 
anche.dei puri spiriti, buoni 0 maligni. Lo 
spiritismo, coi suoi tristi effetti non può es­
sere prodotto ohe dagli spiriti maligni; e in 
lutti quando si osserva lo spiritismo nelle sua ; 
conseguenze, quando si vedono cadere tutte \ 
11 ipotesi della scienza, allora in nome della t 
fdde, della logica del buonsenso e della ra- 1 
gione si deve-ammettere ch'egli è l'opera dei 
genii del inalè. 

Il diavolo esiste. Io mi rivolgo ai credenti. 
Voltaire diceva : Satana è tutto il cristiauesi • 
mo; e aveva ragione, perchè tutte le creden­
za cristiana sì collegano al dogma del genio 
del lualtj ; ' s-e Voi najiattì Satana, negate ' il 
cristianesimo.' 

Io mi rivolgo adessoa coloro che non han­
no fede : ebbene non sarebbe un' ipotosi in 
l'atti di spiritismo anche quella dei cattoliòi ? 
Noi non siamo soomuiiióati dalla scienza; tut­
ta la scienza non si restringe al campo dei 
metodo sperimentale; gli sperimeutalisti non 
possono diro d'avere in mano ii monopolio 0 
la ragia cointeressata dello scibile umano. Voi 
quindi, per questione di pudore, dovete esa-
miiiare la nostra ipotesi, come noi abbiamo 
discusso le vostre. E quando questa ipotesi 
sarà possibile, provabile, e spiegherà tutti i 
fatti delle, spiritismo, voi dovrete dire: - Non^' 
è più ipotesi, è verità. E sa allora negherete, 
trincerati nel silenzio, potremo dirvi illogici, 

• poiché negate per partito - preso ; 0 cagli a- • 
priiiristi, non si ragione e non si discute. 

• La soluzione cattolica ci dice: È satanismo. 
V è un grave problema nel mondo ; la coesi- -
stanza a la lotta de| bene e del malo, affer­
mata da 60 secoli di storia. Il principio del 
bene, Dio, che sole è infinito, ha creato de- ' 
gli esseri liberi, angeli ed uomini; gli angeli 
con Lucifero a capo. Inaugurarono questa 
lotta fra il bone e il male. 

Qui l'oratore, felice poeta descriva con toc­
chi maestri, a colori vivissimi, quella lotta 
combattuta noi vergini cieli, che tóiltoa otemò 
nell'opera sua. 

Fu una lotta terribile; ma era lotta del pen­
siero e dello spirito e durò un solo momento. , 
Gli angeli ribelli - scesi negli abissi delle te­
nebre, esistono ancora - senza amoro - ina , 
pqteiiti, ed esorcitano questa loro potenza 
nello sfogo delil'odiol 

Satana, scriveva un padre ' della chieàa, è 
la Scimmia di Dio. - Infatti Dio fa i miracoli 
e Satana i prestigi - Dio dà l'estasi ai Sant i -
e Satana ci dà la lievitazione dei Medium, -• 
D'IO ci presentò la sublimità delle sue rivela-. 
zioni - e Satana ci renda a huon mercato il 
suo meraviglioso di contrabbando. 

Perfino scriveva: - La stregoneria non è 
altro che opera di genii malefici. 

E lo spiritismo moderno non è che la copia 
ingrandita dèlie stregoneria del madia avo, 
della psicomanzia degli a'nt'ièhi. - Dopo Cristo 
Satana era bandito dal mondo: oggi, a questi 
lumi di democrazia si tonta innalzarlo di nuo­
vo. - Nello risposte spiritiche c'è spesso uà 
grande odio contro Cristo: loggote i fatti 
dello spiritismo 0 ne resterete convinti. 

Secondo la dottrina spiritica, le anime degli ' 
estinti, che non dovrebbero ingannarci, sono 
càenzognere. La mistiricazioae, dice uno degli 
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stessi spiritisti , e il fenomeno di tut ta lo se-

date. 
Questi spirili par lano <ii Ceda a un a t eo , di 

ateismo a uà crodonìs . •. 
Gli spiritisti adorano un Dio travicello assi­

stente a* eterno colla inaeir ia e cogli spìWti, 
Din ohe si lascia adora re sotto qualuntiue 
nomo. Essi non hantia che il dogma dalla 
metempsicosi: noi ci r ìnoarniamo da un a^tro 
ad un al tro - Ano a ragg iungere la perfezio­
ne: ma in taj modo i! delitto non sarebbe che 
Il pagamento antecipato d 'un viaggio circo­
lare a pre?>,n ridotto per la l^errovla dell 'eter­
nità. E ciuest'iiomo giunto al l 'ul t imo astro, 
chiederebbe a Dio di c r ea r e nuovi cieli ; e ad 
un rifiuto r i sponderebbe ; Se sei stanco tu di 
c r e a r e , non sono s tanco io lil calpestart i e di 
insultart i , o Dìo travicello. 

L'ora tore ebbe parole rovènti e momenti fe­
licissimi nella sfolgorante confutazione di que­
s t ' a ssurda dot t r ina . 

Lo spiri t ismo ha trist i conseguaiiae flsiclie 
e moral i : conduce al l 'ebetismo, alle malat t ie , 
alla pazzia e spinge al suicidio. Ma porchf) Sa­
t ana non SI rivela ? - Pe rchè al lora ci, met te-
robl)e o r ro re , e il suo trionfo s ta nel sapersi 
t r u t a r a . 

Egli dà talora della, risposte saggia pe rnon^ 
presentarc i l ' e r r o r e in tu t t a la sua nud i t à : 
qualcuno, per lo spirit ismo, da ateo diventa 
c redente , ma Satana ha fatto bene i suoi calr 
coli ; por c inque, clitì al sa lvano, ce ne sono 
cento che vanno perduti . 

Lo spiritismo, checché si dica, non h a aiu­
t a to per niente le scoperte scientlflc|ie.: Sa tana 
è s ter i le , non può darci che tenehre . 

Goethe ci rappresenta Faus t , che chiede e 
ot t iene da Meflstofele quella gioventù che pro­
dusse tante catastrofi . Faus t è 1' nomo della 
scienza, Meflstofele è Satana, , e voi sottq la^ 
leggenda t rova te la storia, l ' e te rna storia, che 
s i : r ìpeté in ' t u t t i 1 tempi ; Meflstofele vive sulla 
povera,illusa umani tà , che si lascia t r asc inare 
dal fascino della voluttà o dalle a t t r a t t ive po­
tatati 'd'lifaàAciériz'a-"'sctìnàriàta senza Dio'." 

X 

Ma, si potrà obbiet tare , Sa tana :fu5Confltlo 
da Cristo : perchè Dio pe rmet te ohe vi r i tor ­
ni ì p e r c h è egli r ispet ta la nostra l iber tà ; per 
questo egli lascia quasi in balia di Sa tana una 
generazione" che lo ha innalzato a l l ' ono re di 
Dio. Questo secolo, che si divincola t r a la r e ­
ligione cattolica e io spir i t ismo, questo secolo, 
c h e muore coi marchio indelebile degli scan­
dali del P a n a m a sulla fronte, r i torncpà in sé 
come Faus t nella sua es t rema vecchiezza. Me­
flstofele to rnerà agli abissi e lancierà il suo 
fischio contro il c ie lo ; ma il fischio di Satana 
non è il grido della vit toria, non è il fischio 
d<3!la vaporiera della scienza, ciie s ' .avanza 
nella marcia trionfale de ' suol progressi ; è il 
grido doli' orgoglio scornato , è la confessione 
sforzata della propr ia sconfìtta e della vit toria 
del Cristo. s a 

X , 
Quest 'ul t imo brano poetico e bello pronun­

cia to da l l 'o ra tore colla forza della convinzione, 
e coi suo vibrato accento di focoso sicil iano, 
suscitò nella folla quel forte mormorio di ap­
provazione, che precede l ' applauso ; e fu il 
migliore suggello che il ceto colto di Padova 
potesse dare a quelle conferenze nelle quali 
V illustre professore mostra colla sua inesau­
ribile facondia, la serenità del cri t ico, la col­
tu ra e modestia dello scienziato, la profondità 
4iei fliosofo. pici. 

K G i n n a s i o L i c e o T i t o - L i v i o i n P a -
fllova. 

Dal Collegio dei Professori furono dichiarati 
degni di un at tes ta to di lode, per essersi se ­
gnalati nel profitto e nella condotta du ran t e 
l 'anno scolastico 1891-92, gli alunni dei quali 
qui sotto pubblichiamo a titolo d 'onore il 
nomo. 

' E ci è grato in questa circostanza di rivol­
g e r e una parola d 'encomio a tu t to il corpii 
insegnante di questo nas t rò Ist i tuto Classico, 
« h e gode mer i tamente la fama di essere uno 
t r a I migliori d ' I t a l ia . 

Ciò torna a precipuo onore del suo illustre 
preside, il prof, Ferdinando Oalanit, che ne 
sa reggere con tan ta abilità le sort i . . 

Ma ecco il nome dei premiat i : 
, / . Ginnasiale •- Gentil; Guido. 

/ / . Ginnasiale -Apos to l i Attilio - 0 6 t h Ar­
t ico - Levi Leone - Modena Eugenio. 

/ / / . Ginnasiale - Baragiola Guglielmo -
.Bohm Osvaldo - Buset to Nat:ile - Gallina Lui­
gi - Girardi Giov, Bat t . - Honig Eratha - Mar­
tinelli Attilio - Monis Lia - Pancrazio P r a n -
cesco - Piva Clelia - Raminzoni Arlodante . 

IV. Oinnmiale - Carlett i Mario - Oassinis 
Gustavo - Cattaneo Paolo - iVIolati F e r r u c i o -
Oeeconì Antonio. 

V. GinnaUale De Benediotis Luigi - Fa-
•yaro Giuseppe - Fer r i Leopoldo - L .v i Ma-
•l'io r Luzzatto Gino - Tivaroni Jacopo - Tor-
resini Aldo. 

/ . Corso Lio. - Bonfanti Ottorino - Oonzatti 
Gemma - Do Lucchi Giovanni - Toso Giuseppe, 

Seeondo Corso - Castellani Alfonso - Mor-
purgo Gino - P ive t ta Giuseppe. 

Tergo Corso - Bigaglia Lorenzo - Faggion 
.Bortolo - Melati Gino. 

C o l l e g i o d e i R a B l o n l e r i . 
Nell 'aduiianzà di marted' i 'sera presièduta dal 

presiàerita s l^ . rag'. Bono, éopo esaur i t i alcuni 
argoment i d 'ordine in te rno , i soqi ,constatarono 
con piacerò che il Congresso NiizlonalB dei 
Ragionieri , tenutosi in Genova,, g iunse , a con­
clusioni quasi tota lmente conformi ai voti pre­
cedentemente espressi e pubblicati,dal^ Colle,-, 
gio; indi, ad unanimità , su proposta dèi Con­
siglio, elessero il cav. liff. Pranò'e'sóo F e r r u z . 
zi,. Ragioniere Capo della Navigazione Gene­
rale Italiana, a delegato del Collegio della Pro­
vincia di Padova por la costituzione della Com­
missiono, avente sede presso il Collegio di 
Roma, la quale ha, por voto del Ccmgrosso, 
il inandato'df proporre ed usare tu t t i quei 'pròv-
vediinenti che valgano pressò il Goveriio ad 
a t t u a r e con sollecitudine i deliberati ,dei vari 
Coiigréssi. 

«% 
P u b b l i c a z l o i l l . 
Dalla cortesia dei Ret tore Comm. Fer ra r i s 

abbiamo ricovuto due sue pubblicazioni: li Di­
scorso tenuto noli 'Aula MafinaJdoUaRegiaUoi-
versi tà il 26 novembre per l ' ape r tu ra dell 'anno 
.foo'astieo, e l 'a l tro del 7 dicembre per le Fe­
s te Galileiane. 

Occuparci di queste bellissimo pubblicazioni 
ade,sso, dopo che tu t t a la s tampa come noi, 
se ne è *liggià occupata, dandone sinché dei 
larghi resoconti , tornerebbe super f luo ; non 
possiamo però far a meno di r ingraz iare puh-
blioainente l 'Autore che ha voluto ricordarsi 
di noi anche in questa c i rcostanza. 

A s t e . 
Nella nostra solita ingenuità noi abbiamo 

sempre creduto che quando si t r a t t a di una 
asta dì qualche importanza, c o r r a obbligo.,di 
invitare, se non tut t i , a lmeno gli esercenti 
principali a concorrervi . 

L 'a l t ro iariJ20con prosenti solo-tDItte, delle 
10 0 12 che ne conta le ci t tà , ebbe luogo l 'a­
s ta degli s tampati per il Municipio: la foriii-
(ur^, V()ijp,ftj<i?iìbe!;at,a^pol ribasso,;delj,26.7.5,jj., 
ioò a'i Fratelli Salmin. 

Da ciò risulta che la Cooperativa la quale 
sperava ogni sua risorsa da ques to lavoro, è 
res ta ta in asso, e d 'a l t ronde non crediamo ab;̂ , 
bla avuto tor to di r i t i rarsi , pe rchè lavorare 
così sull'osso è un b ru t to lavorì ire . 

* a 
N o t i z i e i n i i i t a r i . 
Si r i t iene imminente la nomina a sotto-te­

nenti degli allievi delle scuole di Modena e di 
Caser ta . 

Ai primi di gennaio uscirebbe un nuovo bol­
lettino contenente un al t ro s t raordinar io mo­
vimento noll 'esercitp con molteplici promozioni 
di ufflciali. 

Si proinuoveranno t u t t i i so t to- tenent i per 
anziani tà dal 1888. 

P e r l e m a n c i e a i f a t t o i - i n i . 
Togliamo dal Corriere di Treviso, e ben 

volontieri facciauio nostro quanto segue: 
Un assiduo ci propone questo quesito: 
« Una recente Circolare del Ministero delle 

Poste e Telegrafi, r ichiama i Capi d'Ufficio 
al l 'osservanza della disposizione r iguardante la 
severa proibizione fa t ta .a i por ta le t tere ed al 
fattorini telegrafici di chieder niancie o stren­
ue ai dest inatari di ' a t t e r e , pacchi o tele­
g rammi . 

Perchè tale proibizione, quando, per vec­
chia consuetudine, il pubblico ha l'uso di re­
galare una piccola s t renna, in occasione di Na­
tale a quei poveri par ia , cosi scarsamente re ­
tr ibuit i dal Governo a malgrado delle loro fa­
ticose e delicate mansiimi? 

T ra lo due vie, qual 'è quella che va seguita 
per non far del danno ai fattorini e portalet­
t e r e e compensarl i in pari tempo di tu t t i i 
piccoli servigi che s p e s o ci rendono? 

Rispondiamo airas.siduo in poche parole. 
La Circolare Ministeriale dice che è asso­

lu tamente proibito ai fattorini ed ai portalet­
t e re di ctiiedere s t renne ; ma non dice però 
che sia lóro del pari vietato acoettarne, se 
ad esi ne vengono offerte. 

La via da sciegliore è quindi presto t ro ­
vata ; pr ima ancora che il fattorino od il por-
ta le t te io vi abbia augura te le buono feste, 
presentandovi magari in pari tempo un. . . ca­
lendario, voi - se vi piace farlo - gli regalete 
la solita s t renna e tu t to è accomodato. 

Voi noti solo non avete compromesso nes­
suno, ma ricompensate nella misura delle 
vostre forze chi vi ha reso qua lche servizifj, 
avete torso anche contr ibui to a r endere più 
giocondo il INatale di una povera e onesta 
famiglia. 

In questo modo ci para che 11 quesito del­
l 'assiduo sia risoluto in modo sodiusfaconte. » 

* * 
P o i ' t a m o u e t e . 
Il r ev . parroco degli liireraitani ci scrive : 

Padova, 19 dicembre 1892. 

È stato ritrovato un portamonete tulio 
d'oro fino. Citi l'avesse p e r d u t o non ha ufte 
recarsi al sottoscritto, il quale, premesse le 
debite precauzioni, suggerirà dove e come 
poterlo ricuperare. 

ANTONIO LORIGIOLA, yarroco. 

* * 
F u n e r a l i . 
Ieri mat t ina alle ore 10 ebbero luogo i fu­

nerali dei Compianto signor GIUSEPPE MO-
a o s i N i . 

Accompagnarono la salma a l l 'u l t ima dimora 
i soci dell 'Associazione Vete ran i 1848-19, della 
qualo il defunto ora sempre un ot t imo stato 
membro . 

T r i s t i c o n s e g u e n z e . 
Il fatto di San.Giovanni , che ha tant^i^ yti-

préssionato la nostra c l t tAa ^i?r i fHpfSancho 
oggi un t r i s te epìlogo , . , , 

Ricorderanno i lettori che la t ragedia di 
cui fu il t r i s ta er^yo un giovanotto della no­
s t r a ci t tà , e per Iji quale r lmaso t M r t a "l 'JniJ 
felice zia (li «doi phe e ra di'si]|n.ala d à l r o m i -
cida quale vittimi^, nacque i;i casa del cura to 
di questa Cattedrale, don Francesco Bnri inì . 

Ora t o r n a doloroso a noi l ' annunc ia re la 
morte di quest 'u l t imo, '• • 

Egli e r a r imasto da quel fatto impressio­
nato ass.'ii 0 in que.sto poriodo di tempo de-
poi'ivit,lentanionte di salute in causa di una 
cont inua è terr ibi le .commozione. 

11 povero sacerdota segna adunque l 'epilogo 
d i ,ques ta tr iste t ragedia . 

Abbia paco l 'anima sua ! 

B O S S T T I N O 
delie pgbbUeÀ7Jo )̂]i matrimoniali 

d e i 1 8 D i c è m b r e 1 8 9 2 ' 

; Prime pubblicazioni 
Dlrtoni Ar tu ro di Luigi libralo con Plona 

Elena di Carlo casalinga. 
Manin Giacomo fu Angelo falegname con 

Vet tore Edraonda di Giovanni sar ta . 
Pizzo dott . Luigi di Antonio avvocato e 

po.isidenle con Bonato Emma di Antonio pos­
sidente. 

Fava ron Alessando di Luigi macchinista 
ferroviar io con Torresan Luigia d i , Giovanni 
s a r t a . 

Agu,jaro Girolamo fu Tommaso oste, con 
Grappeggia Teresa di Antonio sa r ta , 

Goidiu Giovanni d) Antonio,.ojxlijdlftio,. con 
Zambon Carolina fu VMeimci casalinga. 

Andreosì Carlo di Gaetano falegname con 
Gennaro Maria di Gio. Bat t . casalinga. 

Tamiazzo Giordano fu Re mondo lustra scarpe 
con Fora to Maria di Angelo domestica. 

Paccanoni Gipseppe, di Gio. Bat t . agente di 
commercio con Tursico Elisabet ta di P ie t ro 
casalinga. 

T u t t i d i ,Padova . , 
Zanon F o r t u n a t o di Angelo .domestico ip 

Tencarola di Selvazzano con Cappellari Teo­
dora di Isidoro contadina di Brusegana di 
Padova. 

Bianchi Silvio di Costantino agente p r iva to 
in Limona con j^sti Carolina fu P ie t ro casa- , 
Unga in Altlchioro di Padova. 

• . Par isc iut t i Stefano fu Gioseppe pi t tore di 
Pàdova con Lappi Artensia di Luigi massaia 
di Oampogaliiario. 

Calore Gaetano di Antonio coatadiuo di 
Oamin di Padova con Oiantin Gaetana:di Vin­
cenzo vìlMca dì Vigonovu. 

Conta Giacomo di Domenico camer ie re di 
osteria in Venezia con Polito Giuseppa fu 
Euaenio domestica m Venezia. ; 

Dalt 'Ogìio Giovanni fu Gaetano impiegato 
in Padova con Tedesco Maria fu Gaetano eser­
cente caffè di Soingna. 

Sorriere ^IFirìe 
T B A X a O G A R S B A L D I 

La sera ta dei cav. Guglielmo Pr iva to , fu 
una vera,.festa,.dell|a,rte, poiché .t'fittor/5,YBSPf 

véràiriehte ed in ogni produzione 
quell 'altezza, alla quale sì giunge 
collo studio indefesso e col l 'amora 

ziano sa 
essere a 
soltanto 
del ve ro . 

E il £ « d r o - la celebre coramedia del Bon -
trova nel Pr iva lo un ixrande in te rp re te , che 
può paragonars i ai più celebri , dei quali dura 
ancora la memoria . 

Non sol ianto nel Ltidro, ma ieri sera e sem­
pre il cav. P r iva to è un vero ai|tista, delj^quale 
il pubblico ricon(t,sce i talenti rar iss imi. 

Gli è per ciò che noi vogliamo a lui solo 
consacrare questo nostr-e parole, le quali gli 
manifesteranno una amniitazione spon tanea e 
senti ta. 

S P E ' f T A G O H P E L , G I O B N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Questa sera la com­
pagnia comica iliretia da Zago e Pr ivato rap 
presenterà 

Sior Todaro hrontolon 
con farsa Ore 8 1(4. 

AmministrazionB delle .Poste 

Dall ' egregio signor Dire t tore Provincia i» 
je l le ,PSs#rc i ' ' ? e r inò ' ' p i r t i t i na r i t e ' camumèaTiT 
il s e g u e n t e , i 
' Ri/taèuhto delie operazioni delle Casse po -

m n r T l ì T T l p r i n i o ' j ' a T i a t ò r i r ìnese; di "ól '}? ,». ' 
1892: TS»^' ' ' ' ' -"- - • •• 
Libret t i r imast i in corso in 

fine del mese precedonto N. 2.742.286.«= 
Libret t i emassi nel mese di 

o t tobre . ' . . \ . » , 2 3 . 6 2 1 . = 

N. 2.405.906.-
» 9.994.= Libr . es t ini t n o ! mese 

Bimanenaìi. 2.48.5.912.=» 

Credito dei depositanti in Une 
del m?so precedente , » 341,007,206.47 

Depositi del mese di o t tobre » 17,1.58,750.84 

359,055,9,57.31 
17,7S2,043.45 Rimborsi del mese stesso 

Rimanenza h. 341,273,9rd.S 

S C I A R A D A 

Del ssiiondo fa parte l'intero, 
Sta di eìn(iue all' estfaino U pnniiero, 
Spiegasi&ns della'Sciarada p-ecttUit$ 

• OAM-EHA 

IFELTÈGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 22 dkemìrfe 1S9%. 

R o m a 21 
Rendita contanti = , '" 
KendiU por Uno 98,97 
BanOii Generala 331, -
Credito mobìliiire. 498,-r 
Amni S. Acqua Pia 1178,-
Azioni S. Immobiliare 128,— 
Parigi a I) mesi — ,— 
Londra a :> mesi —, • 

M i l a n o 21 
Rondila 2t. cofitanti 36,8S 

, Uno 98,91) 
Azioni Medìtorr. 538,=^ 
Lanificio Rofisi iltìS,— 
CotoniUcio Canterai ,377,—. 
Wig&iiieiie.goQeVali 319.™ 
Kafflnoria buccheri 299,— 
SovvonaìoBÌ 33 , = 
Società Tsoeta 8 6 , -
ObWie. merla. 803.80 

> nuoTO 8 OJ» 894,80 
Francia a vista. 103,67 
Uiaia a 3 mesi liB.iMi 
Boriino a vista 12H,— 

V e n e z i a 21 
ìlendita itali-ìBa 36,80 
Azioni Banca Veneta 247 == 

» Sooìflti yo;)Ota —,— 
• Oot. Venaz. S16,— 

Obblig. prest. vcuoz. ,^tì, 
F i r e n z e 21' 

Itondìta-italiana f i)G,95 
Eanibio Mndra : S!>,85 

» , itanois J»3,(Ì0 
Azioni F.'M. (i63,;= 

. Mobil. .. B00,;0 
T o r i n o 21 

Rendita contanti 
. .* . fl"« 

ABÌònl Fcrr. Modit. 
' »'. '- » ' Mer, 
Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banca di Torino 

99,27 
38,40 

lOìi,»» 
93,33 
a», l i 

879110 
:|22,30 
3 3[I2 
21,06 

888,50 
S9;l, -
»3!i, 
96,68 
0:1,09 

80,9(1 
97,10 

B88,B0 
064. -
510,= 

l;ì50, 
433,=. 

P a r i g i 21 
Bondita Ir. 8 OjO 
Idem 3 0(0 pcrp. 
Idem 4 t p OlO 
Idem ital, 8 OlO 
O.ìin&ìo s, Londra 
Consolidati ìngl. 
Obblig. Lorab.irde 
ganibio Italia 
Uendita turca 
Banca di PMJgi. 
Tunisino nuove j 
Egiziano 0 0^0' : 
Rendita tingliera'se 
Rendita spagnuola 
Banca sconto Parigi 182,'liO 
Banpa Ottomana 892,81 
Credito Eendiarìo 1081,— 
,Azioiii Suez 2028,.= 
Anióni Panama • 50,= 
letti turchi 80, 7 
Ferrovìe meridionali 640,-
PfeatitoiruaBO .^70 ,10 
Prestito porloglieso 88 ì\i 

V i e n n a 21 
Rend. in carta 97,8S 

» In argento 97,BS 
. . in oro 116,10 

> senza imp, 100,40 
Azioni della Banca 980,— 

. Slob. di crod. 316,21! 
Londra t i 8,8') 
Ketcliini inij». !i67,— 
Napoleoni d'oro 9,50 

B e r l i n o 21 
Mobiliare;. 107,== 
Austriaolie —,— 
Lombarde. 39,= 
•Rendita italiana 98.40 

L o n d r a 21 
Inglese 97,™ 
Itilianc 98 Il io 

liirìgraziamenlo 
Le famiglie Appoloni, Franco, Ptsiorelti 

commosse per le tanti^ dimostrazioni n'affetto 
avuto nella dolorosa cir-costanzu della mor te 
del loro amalissiino coiiginnlo, 

B o r t o l o A | ) ( )Olon l 
porgono a tu t t i i pili vivi : r ingraziament i e 
chiedono venia per le involontarie ommis-
siuui. 

Nostre informazioni 
S i v a s e m p r e p i ù a c c e n t u a n d o i l 

s i i s i a e c o d e i , o o s i d e t t i l e g a l i t a r i , d a l 

Lj'fuppo d e U ' a s t j i ' e m a s i n i s t r a , i l c h e 

a p p a r v e m a n i f t ì s t a t a m e n t e n e l l e u l t i m e 

v o t a z i o n i . 

P e r o p i n i o n e d i u n o s c e t t i c o , e s p r e s ­

s a l ' a l t r o g i o r n o f r a n c a m e n t e i n u n a 

r i s t r e t t a r i u n i o n e d i u o m i n i p o l i t i c i , 

c i ò u o n f i c h e , a c c r e s c e r e i l n u m e r o 

d e g l i a s p i r a n t i £.i p o r t a f o g l i , m a n o n 

(deva, i l c a r a t t e r e , n é r i s a n a 1' a m ­

b i e n t e p a r l a m e n t a r e , m e n t r e p e r p e t u a 

l ' e q u i v o c o , c h e t u t t i a v v o l g e , p e r c o n ­

d u r c i D i o s a , d o v e . 

L a v o r i P u b b l i c i 

(S) ROMA 22 , ore U a. 

S e o o n l o in formazion i fii fonie s i cu ra 
«oBo- innumer f ivu l i - l o . i s t anze p e r v e n u t e lif 
Minis te ro da i Comui.ii e dal le P r o v i n c i e 
por' éolle'citare la p r e secuz ionc di p u b b l i c i 
i,7Vffri,' c l ì ' e r a n o ' s l a t r i e m p o r a r i i i m e n t e s p -

-sa* 

A U G U R I O 
• IMifi i compratori di Bi­
glietti della Lotteria Nazio-
naie di Palermo, o ItalO' 
ìmericana, nicevono gratis 
i^. regalo li >i 

AUGURIO 
splerididìssiitio 

II. OSSEaVATORlO ASTRONOMICO 
BJ PADOVA 

2'i Dicembre 1S92 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padofi» ore l i m. ,59 s. 36 
Tempi) medio di Roma ore 12 m. 2 », 3 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c l j e 
cognito a l l ' a l tezza di met r i 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del maro 

21 Dicembre Ore 
9aut . 

Ore 
3 pora. 

Ora 
Spora. 

Barometro a 0'- mil. 
Tarmometro oentigr. 
Tensione del vap. acq. 
timidità relativa . . | 
Direzione del vento . [ 
Velocitàchil.orar.del | 

Stato del cielo . . j 

7<>2.6 
-f- 2.fi 

4,7 
84 

NW 

10 
cop. 

761 1 
-f4.5 

5.1 
81 

NW 

cop. 

761.5 
-f3.4 

5.3 
, !)0 
WSW 

1 
cop. 

Dalle 9 an t . del 21 alle 9 an t . <leì 22 
Tempera tura massima = + 5.0 

> minima = -f- 2.*0 

F . B E L T R A M B Dire t to re . 
P . SACCHETTO Propr i e t a r io 
liflOMt! Angeli, g e r . respOnsaWle. 

I l i n a t i ' i m o n i o c i v i l e 

(S) . ROMA 22, ore 8.23 ii. 
Le p e n e c h e il p i o g e ù o di leggi j . l jp . -

nacci sul la precei ienzt i obbl iga tor ia (lei riia-
t r n n e n i o civiie sul r ebg iusu s tab i l i sce s o n o 
q u e s t e : 

Quel con iug i pens iona t i dello S l a to c h e 
t r a sg red i scono la JeggM p e r d e r a n n o il b c -
neficìo del la p e n s i o n e . 

I .paiToci c h e segu i s se ro un ni i i t r imonio 
re l igiosa p r i m a de l idvile s a r a n n o p u n i t i 
pel' la p r i m a Volta con una m u l t a e la 
p e n a si t iggraverà p e r i rec id iv i fino a 
q u a l c h e a n n o di ijechisione. 

E l e z i o n i c o n t e s t a t e 

~; (S) • ROMA 22 , ore 9 a. 

II Miiiislei'O la i l ichianu 'o d a ' s u o i o rgan i 
ed o rgane t t i c h e dovendos i p r o c e d e r ò a d 
una nuova e lez ione noi Collegi, c h e r i rna-
iiessero vacan t i per giudizio di nu l l i t à , il 
j^Overno res ter ì i m u l r a l e . 
' ' Ta l i d i ch i a raz ion i , dopo gli e sempi i avu­
t i , l'anno s o r r i d e r e , n é a lcuno le p r e n d o 
su l ser io . 

P u b b l i c a S i c u v e M a 
• (S) ROMA 22, oi'e 10, a. 

Si par la d i p ross imi umia ' tnènt i ne l l 'u l to 
pe rsona le di p u b b l i c a s icurezza . 

. . . P a r e c c h i I spe t to r i s a r e b b ^ r i j t ras fer i t i , e 
-(-qualcuno co l loca to a r iposò . ' 

FESTE NATALIZIE 
REGALI 
Quali sono i migliori regali che 

possa fare m buon padre di fami­

glia ai suoi figliuoli? 

— Quelli che possono frullare. 

I l r o g a l o d i u n h i g l i o t l o 

d e l i a L o t t e r i a I t a l o - A m e r i c a n a 

Estrazione 31 Dicembre corr. 

c h e concorrendo a q u a t t r o Estrazioni i r ­

revocabili può Vincere p iù di Li re 

SETTEGEMTOiifLa 
c red iamo possa e s s e r e uno dei migliori 
regal i per T a n n o 1892; , : 

IMM^ PE.il:,NATALE 
Per t'acniiisto dei Biglietti rivolgersi 

a l l a B a n c a 

FRATELLI CASARETO B! F R ; 
'.'>'•• Via Carlo Felice, ,10, G<;nova 

'ed ai principali Bancìderi e Cambio-
.Vatute^nel,Regno 

FESTE NATALIZIE 
D I V I E T O 

0 1 G A G G I A E P E S C A 
— 0 = 0 = 0 — 

Si rende di pubblica ragione il divieto di 
en t ra ta caccia e pesca nel fondo chiuso deno­
minato Ori nana in Comune censuar inei i ani-
ir.inistrativo di Pozzonovo, distrette» di Mon--
seliee, colle norme prescr i t te dallo analugha 
disposizioni dì legge. 

Padova, 10 dicembre 1K9S. 
L ' A g e n z i a A m m i n i s t r a t i v a 

GRESSING 
IGNAZIO 

'•\ 

PADOVA 
Selciato del Santo N.4023-4024 

ftSSORTliENTO 
d ' i s t rumen t i musical i per B a n d a 

ed Orches t r a 

Grande ribasso 
NEI PREZB 

J ^ i M A N D O L I N I Ga rgano e 
,', migliori allievi Vinaccia 
C H I T A R H E , O R G A N E T T I -

V I O L I N I 
Corde a rmon iche , accessori 

F a i i b r i c u z i o n i , c a m b i , n o l e g g i , r i p a r a ­
z i o n i g a r a n t i t e . 

B o l l e t t i n o C o i B i n e r c i a l e 
•Ì)E1 CHUEA.LS 

Padova, 23 Dicembre 
Grani da 20 a 21 . 
GranpH), da,jl4 a 15. 
Avene da lfi.50 .1 17 fuori dazio. 



1 LuiiUo 1 8 9 2 Ui'ai'i ferroviari '1 
15 N o v e m b r e 1 8 9 2 I 

tiete Àdrialica Società Veneta 
' P a d o v a - V e n e z i a 

•lii'etto SilT a. 
•> 4,28» 

iiììsto 6,25 » 
Oli,li, 7,59 r> 
i> :>M* 

diretto 1,11 p. 
iicoel, 1,21 » 
misto 3,3B » 
•lirotio 5,49 » 
uinn. 8, 1 » 
;.icci-l .,0,20» 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,16» 

1 1 , ~ f 
1,50 p. 
2,30 » 
6,10» 
6,35» 
9,15» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn, 4,15 a. 
» 6,10 » 

diratto 9 , = » 
acoel. 10, 6» 
ojnn. 12, 5 » 
diretto 2,26.p. 
» 4,«= » 

misto 4,15 » 
» 6,10 » 

direttol0,35)> 
aocel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43 » 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

t:n.7,39a. 
::lV 0,48» 

10,20 a. 5,20 p. t:n.7,39a. 
::lV 0,48» n , ] « ^ S,J6 » 
oiini. l,8Mp. 4,'*-. p. 11. b» 
liKSt 4,41 » 6, 9» 9.30» 
E.is 7^)2 » 10,bO » f.Ver. 
•ire. 12,12 a 1,44 a 6.30 a. 

iv l i l ano-Verona-Padova 

tìir. 11.25 p 
joimi. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.-.0p 
loTiin. 9 . 4 5 a 

2,26 a; 
5,10 » 
6,40 » 

10,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p, 

. 6,46 » 
7,50» 

l ' a d o v a - B o l o o n a 

i.Kni. 5,38 a. 
i£ii.sto 7,56 » 
;•..:(»!. 11,14» 
l'iietto 3, 7 p. 
loisto 6,55 » 
• , 8,30 » 

1 iivtto ìl |25 » 

16,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,5'5 p. 
6,55» 

11,20» 
10,10 f. ROT. 
1,50» 

Mes t re -Udiue 

iii-etto 

ìiisto 

iU'ottf,' 
Kli'tO 

ina. 

6,15 1. 
6,43» 
7,59 » 

11, 5» 
2,25 p. 
6,12» 
6,30 » 

10,33 » 

7,36, 
10, 5 » 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 (. Trev. 

11130 » 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 6 ,= » 
da Rov. 6,16 » 
misto 9 ,= » 
dirotto 101-36 » 
acoel. 6,30 p, 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

Bdlne-Mesti-e 

misto •1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto l ì ,16» 
omn. I , l0p . 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35» 
I diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,60 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnaao 

"iiio al.'Leg 
a,25p., 
8,10» 

ù.tou. 7,26 a. I 
omn. 3,50 p. 
onan. 7,=' »l 

Jfc l i l l t lO-Moi i l f ' lK 'J l l l I l i l 

'rin^TJo" 
nitiM) 1.20 p. 

:>nii.. 6.15 p. 

6.,6U a. 
3.4!> p. 
8.18 p. 

Legnago-MonseUce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

Mon tebe l luna -Be l lnno 
onm. 6.5B a. i 8.56 p. 
omn. 1. 6 p. I 4 . - a. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,30 -

» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,24 » 
» 5,30 » 

9,- ,.. 
12,36 p. 

4,— » 
4,16 » 

Veaezta-Padova 
misto 0j22a. 

9,20 » 
12,46 p. 

(2) 4,20» 
4,44» 

8,52 &. 
11,50 » 
3,16 p. 
5,11» 
7,14» 

(I) Fino a Bolo (FOBUTO) 
(0) Da Dolo (FestiTO) 

P a d o v a - B a s s a n o 

omn. 4,62 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40» 

6,46 a. 
9,64 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
"omn, "£ ,29~a ; r77Ì9^~ 

8,37» Il0,30» 
3, 2 p . 
7,13» 

4,55 p. 
9, 5» 

P a d o v a Bagno l i 
TÉistoTgTfo aTÌMÌTar 

» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 5,30 » 1 7, 8 » 

_ _ B a g n o I Ì - P a d ( ) v a 
misto 7,—a.j 8,38 a. 

» 11,10 » 12,48p 
» 3,32 p.l 5,10» 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5,== a, 
» 8, 5 » 

misto 2,— p, 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,1 V a. 
xuibtO 8,18 » 

» 2,40 p. 
emn. 7 , 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4;57 p. 
9,15» 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
M8"a. omn. 6,22 a. 

misto 8,45 » 
omn. 12,—m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

9,13 j 
12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Coneg l l ano-Vi t to r io 
omn. 7,i,0'a, 
misto 11,-=. » 

» 1, 5p. 
omn. 3,55 » 

8,45 » 

8,1B a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 1 8,12 a. 
» 12,10» 1,12 p. 
» 4,40 p. 5,42» 

P i o v e - P a d o v a 
"ji-sto 8,33 a. 9,36 a. 

1,33 p. 2,35 p. 
6, 3 » 7, 5» 

FONTI RABBI 
Dirtìzione e Depositi p i s o l i f ^ ^ ' o e s c o 

DA V B R O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa appoggiata 

da tutti i Medici 

liiZZO di NOZZE 
Per Imbellire la Carnagione. 

COLLEGIO FRIGKER 
( S u c c e s s o r e B i e b e r - S c h i a i l l , S c h l n z n a o b 

(ARGOVIA - SvizzEHA TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle sciente tecniche 
e commerciali. 

Piez/t model ati. Soiveglianza continua Clima salubie 
Pei refeienze uvolgeibi al signoi C e s a r e MoUnari , Valenza 

p. Bassignana, ed al Duettoie. / 

Ondo far nspìendCiL d \ i s o ni nifascmante beS« 
2lin, e per dare alle mani, alle ^ ,n ih , ed illc 
T ictia splendore aljbigliante u^ tte il loi dt 
lazzo di Nozze, the impaite e conni ara la dtli 
tossi frat^ruizi e delicate Unte del i ii li i e della 
ù^ i un liquido i^i'^ni ' 1 a" '" " '^ 
lva\« al m ì n i o per jtreser at ' i oi le .-» 
bellezza della giovcnUi 
, Si vende (\atutfi 11 anuacislj I n r l c l " pr at ìp-lì. ro 

fÙJliierieParluethicn 1 abbrii ain 1 oi dri i n il6 
î ÎthAmjDfon Wow W^ e / i"-! il i • v , \ i r . 6 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. ; 4,52 a.j 6,30 a. 
misto 11,-= " 12,50 p. 
» 6, 5 p.l 7,64» 

M o n t e b e K u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a.j 8,47 a. 

» 4, 4 p . 5,39 p, 
» 8,33» Ilo, 6» 

FERNET- BRANCA 
1 iiiiMiimjiiiiiwMaMMnMM — - -

SFECIALITA DEI F R T E L L I BRANCA DI MILANO 
F o r n i t o r i de l l a R. C a s a 

/ SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VFAiO E OENVINO PROCESSO 
ftamiBiKsEmss 

Medaglie d'ora alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alfe Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anverisa i885, 

Melbo irne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Inploma àt 1 yrado all'E postzwnf di Londra 1888 

Medaglie ri oro alh E'.posiswnt di Bncelìona ISHS e Parigi i889 
Gran Diploma d Onoie - Palermo Ì89S La pm olla iicontpensa 

V dui IL iM ! 11 \^i I di il iinii li iiili ' Udii u i i tnunniid iln pit LIII sullie jtijlai in'aindtuiU e 
ipicsla SUI in Din iliiii i |!tiiiliiii( i/iani doviflilie solo liaBlarc a t,cnii ilizzaie 1'uso di quesla bevanda, ed 

Opti famiglia faielibt Itctit ail fssiint jinwisli 
Uueslo iKpioi,. loiiipo 111 (li iî iidKiiii M (Idi si pieiide nuscojato con 1' ìtqna, col seltz, col \ino e coi ciITè — 

11 sua azione piiniipdf si { (pud pi |̂llf.̂ fl( l'inir?ia t la deliolczza (lr\aifiitncolo, di siiinoiaio V appanno Pacilita 
la discstìonc e asninwna iiii ih i\i i si i .loiniid' alle ]ieiiione sngg.'nc a iiueì ma'e&''ic piodulti dillo spleen, 
nonclìè al rinl da sleniaco, tipof-iii e ti t di i ipt, nusile da lalltve digcslioni o clclif' ÌA — Molli .IH diidi medici 
piUci'iscono !«a da uinlii Un pò l'uso di I 11 l,iM I hi AMA al ihii .mini soliti a .dersi u casi di su ii iiaoniodi 

MWnii pmmni di iialili.iii Ji ni laiii ii diiln i di lljppi esani m/c Mar Corpi li ali 
V i a g g i a t o r i pel V e n e t o s 'gg t U I G Ì D E - P R O S P E v O N Z a « "HREGANZE 

Prezzo >", stagi!, -ande L, 4 = . Pia. ^ TJ, 2 
Esigere sull' Etic' rta U u asversale FRATEL I BRANCA ':. 

S E L V A T I C O 
G u i d a de l la C i t t i di 

L i r e G 
-Vendibile presso la Tipog. Sacohet 

p.a.v. GÌ uidadeiiaCittàdi Padova 

LA P E F S S E V E R A N Z A 
C i i a a u t , , l i i . . , , ; j ' . 1.1,111 s, | , i i l i l , i ie , . i . ^a i .:••.••,1,11 i , ,. i l a 0 

6| Politico ìkientlficolietterarioArtisJico Commerciale Agrario, ecc. 
i; uiio dei più diflusi uil impuriaiui Bioniali d'Italia, di grandissimo 

foniitttd, di bella «dizione, riceo di uoiizie telegraflclie e di informazioni 
| i r i i p r i B . . 

L'iBBON«ENTO costa soltanto: 
L. 1 8 "=" all'anno in Milano (a domicilio' ; 
» 2 2 — id. • franco nel Regno 
» 4 0 = id. Id. all'Estero 

Semestre e irimostie in proporzione. 
Gli abbonamenti princip'ano tanto dal T che dal 16 ogni mese. 

(Un Numero costa 10 cent, in Italia e 15 cent, a Estero.) 
.abbonandosi al Qioinalp si può nvere con solo h. 3.fi0 (franco nei 

Regno), in luogo di L. C.GO, la R a c c o l t a del le Leggi , Dec re t i , 
R e g o l a m e n t i e Kircolar i gove rna t ive , un volume di oltre 1000 pa­
gine che si pubblica ogni anno. 

OEATIS Manifest i e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e Vaglia iill' Biacio della Perseveranza in Milano. 

Tutu gli Uffici Postali ricevono gli aMonamenit. 

LA SONNAMBULA^" consiihi nel .suo Gtibinetto magnetico 
con assistoiìza di due tlistinti dottori. 

I consulti della Sonnambula ANIN'A ed i continui attestiiti di rieono-
.scenza per guarigiuiii felicissimo ottenute, confermano sempre piii la me­
ritata l'ama elio si è così solidamente siabilita. Per ottenere nn consulto 
magnetico dalla cliiiii'oveggriite Sonnambula ANNA D'AMICO da qiialsia.si 
Città necessita che per lettera sinno dicbiarati i principali sintomi della 
malattia 0 nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efllcace per 
curarsi. =-. .Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 

postale 0 con raccomandata, per l'Italia lire 6,20 e per V estero lire 5,26. 
=- Dirigere le lettere al prof PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 14, 

Bologna (Italia). 

t ' Premilate Fauste aciétula-Ferrugimosig di t 

I GELENTirsTO ì 
l IN V A L L E P E ^ O N E L T R E N T I N O | 
$ Ftieca (li j'eiTO e g-fiz carbonico , la pit'fci'itn dcìli.' Acqiu' d a tavola , unica coBEiglinta t 

4 flci Modici par la c u r a a domieil io. ^ 

^ Xìmr'nci^v IN B U V - T I A , l'-iirzp dol ì t iT-n'o, Pidiizzo lìc-vi!t\fi|uti,— H . GIONA •» 

lerlenb deUa Boooa. 

CQUA^BOTOTl 
Cmma i Dsntl, isswia le Gwjhs, Rlnfi'ssia la tum. 

SSIBASI SESSPRk ia Vara ACQUA ti BOTOT.l 

nKPO&rroGcNiinALE:!?, RuebU'Palx, Parigi, j 
VENDITA IN TUTTK UK PnOFUNIKRIK. 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CENTESii i f I T CENTESIIVII 
PER 

OGNI PAROLA 
. PER 

OGNI PAROLA 
( m i n i m o d i ' C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

Ave te ap MrtMifienti, camere , negozi, locali d 'ogni gè- i 
n e r e d'affittare ? j 

Ave t e d a n a i o da collocare o da m u t u a r e ? | 
Ave te caise, fondi mobili da vendere? ' 
Avete imprese o indiMtrie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete aUa Pubblicità Economica 
ca.©l « O o j x n x a a . © » 

ÈgjinutMe treseiiliirsi personaiiui'iile, poieiirto mandare a mano 
o d > mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

EMULSIONE SGOT 

CINQUE CENTESIMIIPER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PàGAfiSFNTO ANTICIPATO 
^ Rivolgersi direltameiita al Giornale di i^iulova II C o m u n e 

'•*• * / S ' . « . - U •••.•" 

; ; • •* . " ' • * ; ' ^ " " " r . : - . - ' 

\ ,.-/ 

D'OLIO PURO DI 

mATOBlIEFWim 

ED IPOFOSFITI DI ma E SODA 

T r e v o l t e p iù ejBoaoe 
de l l ' o l io d i f e g a t o s e m ­
p l i ce s e n z a n e s s u n o de l 
suo l i noon ' ^en i en t l . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

n Mmî tHFo doll'liiterno con sna 
deu'̂ njiiM 16 luglio 1&90, sentito il 
parere di ^maasima del Consiglio 
Supcrioro eli Sanità, permette la 
vendita deirJi'mM/sione Scoti. 

Olili tvliaesu la giBllH Innlilti* liitt 
iirtitrtU <st OhlBiil Ifitt A BiirBs. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARHACIE. 

qUffibVyfMÌnmr(i7Vln8l!|ir«l4ToUsita.i»uBotot,Ju^ntfracMMjCiu^a< /̂««te 

r IJONA'l 'I ' .LLl 

Eiemeeti di Fsieoiogia e logica 
Prezzo !•• 2 

Vendibile presso la Tipografia Editrice F-Saoebetio 

LE f E R E 
^ PILLOLE 

PURSATIVE 
DI A. GQOPEH 

PREPARATE DA 
l!.R(Ì^FS'&C0, 

MITI MA EIHOAOI. '•'& 

NOH OONTENOOHO MIKEEàU. 

BIMEDIO SICUEO E SENZA EQUAEE. 

AD0EEBATE (lON VANTAGGIO. 

PES PIUi.IH.40,ANBI. 

BAE41ÌE ALIE IMITAZIONI. 

OGNI SCATOLA POBTA U FIRMA 

H. Roherts ^ Co. 

|Bri«M>U«iIta.'J,lip. ^ I I O M B M . .», B«..llM»noa. t», hi*. BhiL T». Pai,. Ita|ll. t t , M , . O M M ^ Ol. Ot. | 
I t i a A * to. « . fltiMDlL DU. Poi». IpHM. HO*. OL OusL -m. OL Ointvlk Wi. n t . &Mu,ù. t u . 

Prezzo, Lire 1 e 2 Ig.scatola. 

j a . R O B E R T S ISB C O . , 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE .BRITANNIOA, 

17, Via Toraabuoni, FIRENZE ; 
s 86-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.,, 

tii^hlMiiilUAffiìili-i'jilI'tt 

0 ¥ A N N I P R A T I 
S O N E T T I 

l'arluvir— ui-I6>--'1802 

Lire :'3 

P a d o v a , 1B92. P r e m . Tip SacoheMo 

1 ^ M]a7Ìc3L^3PL€3 
Società rt^Ast'K Hi uziommvliie a qvt tu *> ^n (oi'tìo ? tuj > dcip 
INCENDIO, G R A N D I N P P "VlOn ! \ [ 1 T \ ( l e IHEbJ lAME, 
aìilorìz.ala dal lì Ooi imi ha n lU > allo ^ii'i nrti io r lo otie-
nulo lo SCOI so npnoioeC aiei jiaonin ni iva di anlit iiastone, 

luta i suoi nvmiìir-i \mi'<ti Ì ni lti(i i„ - ìnlnide i/vcst anno di 
allargare nwf/f/ìoi liinii I lo /i a ili i a A ler'a , /„ Ihopii 
cui, col presenti AÌ.I i\o fa ni n i , i vili \la Cu a il vi mlelh-
iiente Kapprcentante al qunh- iniaioi i\poslo una lavlaprov-
vigione e stipuiilm i/ien^tli- jwiìii ili^poniia di piccola lausione 
a aarmzia ilei ivo npiuil-i. 

Rivolgersi alla scile della Sf cielo in C remoim. 
// Dlrellore Oenerule G. ROZZI 
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